
PISTAAA!
Show di Ale Bertolini
Spettacolo e agonismo nel derny
nella «Tre Sere Città di Mori»

MAURILIO BAROZZI

MORI – Occhiali lanciati al
pubblico. Poi guanti e fiori. Così
Daniel Oss ha festeggiato la sua
vittoria alla prova scratch nella
prima gara  open della kermesse
«Tre sere Città di Mori». Ma un paio
d’ore dopo c’è stata grande gloria
anche per l’idolo di casa,
Alessandro Bertolini, che ha vinto
la prova derny (dietromotore
guidato da Fabio Perego) con una
spettacolare volata proprio
nell’ultimo dei cinquanta giri,
venticinque chilometri, davanti allo
stesso Daniel Oss (guidato da
Cristiano Citton).
Proprio Oss ha sottolineato
l’esperienza maturata in pista: «E’
un’esperienza fondamentale e
splendida che mi ha aiutato anche
per quella sulla strada. Certo, il
Tour de France, che ho già corso
per due volte, mi ha maturato
parecchio, ma non dimentico la
pista». Le sue apparizioni nella più
prestigiosa corsa a tappe del
mondo lo hanno infatti reso uno
degli idoli del pubblico trentino e
non solo.
L’idolo del velodromo moriano non
poteva però che essere il campione
italiano nella specialità derny,
Alessandro Bertolini, di Mori. A
ogni suo passaggio il pubblico
s’infervorava e quando la maglia
tricolore si portava in testa, sugli
spalti era festa. Lui ha ripagato con
una vittoria allo sprint e con la
promessa che difenderà la maglia
anche nei prossimi campionati di
Montichiari, a settembre.
Ma ieri si è conclusa anche una tre
giorni che ha visto in gara, oltre agli
open, anche le categorie giovanili e
femminili e, proprio in quest’ultima,
va ricordata la performance della
portacolori dell’Esercito Annamaria
Scafetta che a sua volta cercherà di
conquistare il titolo tricolore a
Montichiari ed ha approfittato di
questa tre-giorni per testare la sua
condizione, valutando che è già a
buon punto.
Tornando alla prova a inviti, circa
trecento persone si erano portate
al velodromo già verso le cinque e
venti del pomeriggio, pronti per
assistere alla prima prova, lo
scratch, appunto. Quindici giri –
sette chilometri e mezzo – che
hanno visto alternarsi al comando
un po’ tutti i professionisti invitati.
Poi, a tre tornate dalla fine, Daniel
Oss è scattato. Boato del pubblico.
Walter Proch, altro atleta trentino,
si è portato subito sotto, gli ha
preso la ruota e i due hanno fatto il
vuoto, presentandosi all’ultimo giro
appaiati. Oss ha lasciato Proch a
tirare un paio di centinaia di metri
quindi, offendo un saggio delle sue
doti di scattista che ha spesso
testato anche al recente Tour de
France, ha piantato un allungo
deciso. Proch ha perso la ruota,
rimanendo all’aria, incapace di
rientrare sull’alfiere della Liquigas

che così ha vinto, quasi per
distacco.
Poi, nella gare ad eliminazione –
ogni giro un eliminato dei
quattordici partecipanti – la vittoria
è andata a Tomas Alberio che nella
volata finale a due ha superato
Omar Bertazzo. Ma il pubblico si è
divertito durante la battaglia di
retroguardia nell’ottavo giro che ha
messo di fronte Daniel Oss e Alex
Bertolini. I due hanno dato vita a un

CICLISMO

Il moriano vince con una
spettacolare volata proprio
nell’ultimo dei cinquanta giri
davanti a Daniel Oss che si è
imposto nella prova scratch

La presentazione |  Il 21 agosto il campionato mondiale della montagna amatori organizzato dal Gs Marzola

Scalatori a raccolta sul Bondone
TRENTO - Non si è ancora
sopita l’eco del successo
organizzativo e di
partecipazione della Charly
Gaul, che il Monte Bondone si
appresta a tornare
protagonista delle sfide fra
cicloamatori. Il 21 agosto,
infatti, sarà terreno di
battaglia del 15° Campionato
del Mondo della montagna. Il
suo ruolo è sempre quello:
l’arbitro. Un arbitro statico
ma durissimo, fatto di
tornanti e rampe al 7,5 di
pendenza media, immutabile
ormai dal lontano 1986
quando per la prima volta il
Gs Marzola mise in calendario
la Trento - Monte Bondone
per amatori. Quello che per
un arbitro tradizionalmente
inteso sarebbe un grave
difetto (la staticità, appunto),
per il Bondone è un pregio
che si affina anno dopo anno.
Catapultata nella leggenda del
Ciclismo - quello con la C
maiuscola - dall’epica impresa
del lussemburghese Charly
Gaul nel 1956, l’ascesa da
Trento a Vason è diventata
negli anni vera e propria
palestra e banco di prova per
chi vuol dirsi scalatore.
In questo senso il Gs Marzola
nelle persone del suo storico
presidente Carlo Segatta (da
45 anni al timone della società
poera) e del suo alter ego
Corrado Benedetti ha sempre
creduto nelle potenzialità
«sportive» del Monte
Bondone: d’estate con il
ciclismo e la mountain bike e
d’inverno con lo sci di fondo
e le ciaspole.
Ieri presso l’Hotel Villa
Madruzzo, i due infaticabili
dirigenti del Marzola hanno
presentato alle autorità e alla

stampa la loro creatura. A
tenerla a battesimo il vice-
presidente dell’Udace
Nazionale Pierangelo Negri, il
presidente provinciale Paolo
Montresor, il presidente del
Coni Giorgio Torgler, la
direttrice dell’Apt di Trento
Elda Verones, l’assessore allo
sport del Comune di Trento
Paolo Castelli e, in
rappresentanza del pool di
sponsor che sostengono la
manifestazione, il presidente
della Cassa rurale di Trento,
Giorgio Fraccalossi. 
Da parte di tutti parole di
elogio per il sodalizio
organizzatore sotto molteplici
punti di vista: dalla
promozione turistica del
territorio svolta
indirettamente da una
manifestazione come la
Trento - Bondone, all’orgoglio
dell’Udace di annoverarla fra i
suoi fiori all’occhiello, fino
alla funzione sociale che si
ritrova nella mobilitazione di
volontari che ne garantisce la
perfetta riuscita. 
Due le novità tecniche salienti
dell’edizione di quest’anno
illustrate da Corrado
Benedetti: l’orario di partenza
da Piazza Duomo a Trento
(che dalle 10 è stato
anticipato alle 9) e la
premiazione, che venendo
incontro alle esigenze degli
atleti che vengono da fuori
provincia è stata anch’essa
anticipata a mezzogiorno.
Il record da battere rimane il
53’49” fatto segnare nel 2007
da Alessandro Magli. Un dato
a cui fa da contraltare
l’auspicio di un Montresor
con le mani legate sui
controlli antidoping,  sulla
«genuinità» delle prestazioni.

Dopo le tre serateCLASSIFICHE 

Oggi cronoprologo e tappa

TRENTINOTOURESORDIENTI M
1. Simone Camotti (Villongo) punti 45; 2. Massimo Fieni (Villongo) 35; 3. Loris Weber (Uc
Valle di Cembra) 35; 4. Nicola Conci (Uc Valle di Cembra) 31; 5. Mattia Baldo (Sc Mori) 30;
6. Liviu Geamana (Mendelspeck) 21; 7. Paolo Aldrighetti (Sangiulianese); 8. Nicolò Cordioli
(Pedale Scaligero) 6; 9. Samuele Zambelli (Forti e Veloci) 6; 10. Nilo Zanfei (Sc Mori) 4.
ESORDIENTI F.
1. Valentina Cazzaro (Mendelspeck) punti 58; 2. Francesca Defant (Mendelspeck) 40; 3.
Anna Scrinzi (Team Femminile Trentino) 40; 4. Ilaria Bertotti (Team Femminile Trentino) 28;
5. Sonia Toniatti (Team Femminile Trentino) 12.
ALLIEVI
1. Nicholas Ravanelli (Uc Valle di Cembra) punti 38; 2. Loris Gottardi (Uc Valle di Cembra)
33; 3. Giovanni Guglielmi (Ausponia) 29; 4. Mirco Sartori (Velo Sport Mezzocorona) 26; 5.
Matteo Cagol (Alto Adige) 21; 6. Nicolò Ciardi (Velo Sport Mezzocorona) 16; 7. Matteo
Pernigo (Pedale Scaligero) 16; 8. Paolo Eccher (Velo Sport Mezzocorona) 15; 9. Davide
Manica (Forti e Veloci) 14; 10. Dennis Zambanini (Uc Valle di Cembra) 13
ALLIEVE
1. Linda Fattori (Uc Val d’Illasi) punti 62; 2. Adelin Gencarelli (Mendelspeck) 44; 3. Michela
Tavernini (Team Femminile Trentino) 37; 4. Sandra Santoni (Team Femminile Trentino) 25.
DONNE JUNIOR E ELITE
1. Annamaria Scafetta (Esercito) punti 64; 2. Silvia Epis (Cicli Fiorin) 39; 3. Simona Bortolotti
(Banca Popolare Adriana) 34; 4. Alessandra Tomasini (Vecchia Fontana) 31; 5. Anita Lo
Turco (Banca Popolare Adriana) 16.

testa a testa entusiasmante che ha
visto prevalere di poco Oss, con
Bertolini giocoforza costretto a
lasciare la gara. Anche se poi lo
stesso Oss non è riuscito a
rientrare sul gruppetto che lo
precedeva ed è stato eliminato
nella tornata successiva. Del finale
si è detto, con la vittoria di Tomas
Alberio, protagonista anche nella
fase finale del successivo derny
(guidato da Luca Celante). Ma in
questa gara dietromotore che ha
concluso la kermesse, si è diviso il
ruolo con Thomas Bertolini, altro
moriano doc, che ha guidato il
gruppo per diversi giri. Fino a
quando - raggiunto - è rimasto
vittima di un disguido tecnico. La
moto che lo stava guidando (pilota
Andrea Costa) è stata costretta a
fermarsi, e lui di conseguenza. La
gara è stata comunque intensa fino
all’ultimo metro quando, come
detto, Alex Bertolini ha superato di
pochi metri Daniel Oss. Salutato dal
pubblico un altro volto noto
presente, nel ruolo di pilota-
allenatore, quello di Guidone
Bontempi che ha guidato – nomen
omen – Omar Bertazzo. E per molti
di questi atleti e piloti
l’appuntamento è già rinnovato al
prossimo anno.

PRIMA GIORNATA
VELOCITA’ PROLUNGATA ESORDIENTI
MASCHILE NUMERI PARI: 1. Massimo
Fieni (Villongo); 2. Liviu Geaman
(Mendelspeck); 3. Paolo Aldrighetti
(Sangiulianese)
VELOCITA’ PROLUNGATA ESORDIENTI
MASCHILE NUMERI DISPARI: 1. Simone
Camotti (Villongo); 2. Nicoli Conci (Uc Valle
di Cembra); 3. Loris Weber (Uc Valle di
Cembra)
VELOCITA’ PROLUNGATA ESORDIENTI
FEMMINILE: 1. Valentina Cazzaro
(Mendelspeck); 2. Francesca Defant
(Mendelspeck); 3. Ilaria Bertotti (Team
Femminile Trentino)
VELOCITA’ PROLUNGATA ALLIEVI NUMERI
PARI: 1. Loris Gottardi (Uc Valle di
Cembra); 2. Dennis Zambanini (Uc Valle di
Cembra); 3. Paolo Eccher (Velo Sport
Mezzocorona)
VELOCITA’ PROLUNGATA ALLIEVI NUMERI
DISPARI: 1. Nicholas Ravanelli (Uc Valle di
Cembra); 2. Matteo Cagol (Alto Adige); 3.
Matteo Pernigo (Pedale Scaligero)
VELOCITA’ PROLUNGATA ALLIEVE: 1.
Linda Fattori (Uc Val d’Illasi); 2. Adelin
Gencarelli (Mendelspeck)
VELOCITA’ PROLUNGATA DONNE OPEN: 1.
Annamaria Scafetta (Esercito); 2. Simona
Bortolotti (Banca Popolare Adriana); 3.
Silvai Epis (Cicli Fiorin); 4. Alessandra
Tomasini (Vecchia Fontana); 5. Anita Lo
Turco (Banca Popolare Adriana)
ELIMINAZIONE ESORDIENTI MASCHILE: 1.
Mattia Baldo (Sc Mori); 2. Nicola Conci (Uc
Valle di Cembra); 3. Massimo Fieni
(Villongo)
ELIMINAZIONE ESORDIENTI FEMMINILE:
1. Valentina Cazzaro (Mendelspeck); 2.
Anna Scrinzi (Team Femminile Trentino); 3.
Francesca Defant); 4. Sonia Toniatti (Team
Femminile Trentino); 5. Ilaria Berrotti (Team
Femminile Trentino).
SCRATCH ESORDIENTI MASCHILE: 1.
Simone Camotti (Villongo); 2. Andrea
Zorzetto (Uc Mirano); 3. Nicola Conci (Uc
Valle di Cembra); 4. Loris Weber (Uc Valle
di Cembra); 5. Nicolò Cordioli (Pedale
Scaligero); 6. Massimo Fieni (Villongo).

SCRATCH ESORDIENTI FEMMINILE: 1.
Valentina Cazzaro (Mendelspeck); 2. Anna
Scrinzi (Team Femminile Trentino); 3. Ilaria
Bertotti (Team Femminile Trentino)
SCRATCH ALLIEVI: 1. Loris Gottardi (Uc
Valle di Cembra); 2. Nicholas Ravanelli (Uc
Valle di Cembra); 3. Mirco Sartori (Velo
Sport Mezzocorona)
SCRATCH ALLIEVE: 1. Linda Fattori (Val
d’Illasi); 2. Adelin Gencarelli (Mendelspeck);
3. Michela Tavernini (Team Femminile
Trentino)
SCRATCH DONNE OPEN: 1. Annamaria
Scafetta (Esercito); 2. Alessandra Tomasini
(Vecchia Fontana); 3. Simona Bortolotti
(Banca Popolare Adriana)
CORSA A PUNTI ALLIEVI: 1. Loris Gottardi
(Uc Valle di Cembra) 40; 2. Luca Lazzeri (Uc
Valle di Cembra) 29; 3. Paolo Eccher (Velo
Sport Mezzocorona) 24
VAI E VINCI ALLIEVE: 1. Linda Fattori (Uc
Val’Illasi); 2. Adelin Gencarelli
(Mendelspeck); 3. Michela Tavernini (Team
Femminile Trentino)
VAI E VINCI DONNE OPEN: 1. Annamaria
Scafetta (Esercito); 2. Silvia Epis (Cicli
Fiorin); 3. Simona Bortolotti (Banca
Popolare Adriana Bolzano

SECONDA GIORNATA
VELOCITA’ PROLUNGATA ESORDIENTI
MASCHILI NUMERI DISPARI: 1. Simone
Camotti (Villongo); 2. Loris Weber (Uc Valle
di Cembra); 3. Nicola Conci (Uc Valle di
Cembra)
VELOCITA’ PROLUNGATA ESORDIENTI
MASCHILI NUMERI PARI: 1. Massimo Fieni
(Villongo); 2. Liviu Geamana
(Mendelspeck); 3. Paolo Aldrighetti
(Sangiulianese)
VELOCITA’ PROLUNGATA DONNE
ESORDIENTI: 1. Valentina Cazzaro
(Mendelspeck); 2. Anna Scrinzi (Team
Femminile Trentino); 3. Francesca Defant
(Mendelspeck)
VELOCITA’ PROLUNGATA ALLIEVI
DISPARI: 1. Mirco Sartori (Velo Sport
Mezzocorona); 2. Nicholas Ravanelli (Uc
Valle di Cembra); 3. Matteo Cagol (Alto
Adige)

VELOCITA’ PROLUNGATA ALLIEVI PARI: 1.
Nicolò Ciardi (Velo Sport Mezzocorona); 2.
Dennis Zambanini (Uc Valle di Cembra); 3.
Giovanni Guglielmi (Ausonia)
VELOCITA’ PROLUNGATA ALLIEVE: 1.
Linda Fattori (Val d’Illasi); 2. Adelin
Gencarelli (Mendelspeck); 3. Michela
Tavernini (Team Femminile Trentino); 4.
Sandra Santoni (Team Femminile Trentino).
VELOCITA’ PROLUNGATA DONNE OPEN: 1.
Annamaria Scafetta (Esercito); 2. Silvia
Espis (Cicli Fiorin); 3. Alessandra Tomasini
(Vecchia Fontana)
CORSA A PUNTI ESORDIENTI MASCHILI:
1. Simone Camotti (Villongo) punti 13; 2.
Mattia Baldo (Sc Mori) 12; 3. Nicola Conci
(Uc Valle di Cembra) 9
CORSA A PUNTI ESORDIENTI FEMMINILI: 
1. Francesca Defant (Mendelspeck) punti
15; 2. Valentina Cazzaro (Mendelspeck) 14;
3. Ilaria Bertotti (Team Femminile Trentino)
8
CORSA A PUNTI ALLIEVI: 1. Giovanni
Guglielmi (Ausonia) punti 19; 2. Matteo
Pernigo (Pedale Scaligero) 11; 3. Loris
Gottardi (Uc Valle di Cembra) 11
500 METRI ALLIEVE: 1. Michela Tavernini
(Team Femminile Trentino) 38”58; 2. Linda
Fattori (Uc Val d’Illasi) 40”70; 3. Adelin
Gencarelli (Mendelspeck) 42”25
500 METRI DONNE OPEN: 1. Annamaria
Scafetta (Esercito) 34”45; 2. Silvia Epis
(Cicli Fiorin) 35”48; 3. Alessandra Tomasini
(Vecchia Fontana) 38”06
SCRATCH ESORDIENTI MASCHILI: 1. Loris
Weber (Uc Valle di Cembra); 2. Liviu
Geamana (Mendelspeck); 3. Massimo Fieni
(Villongo)
SCRATCH ESORDIENTI FEMMINILI: 1.
Valentina Cazzaro (Mendelspeck); 2. Ilaria
Bertotti (Team Femminile Trentino); 3. Anna
Scrinzi (Team Femminile Trentino)
ELIMINAZIONE ALLIEVI: 1. Mirco Sartori
(Velo Sport Mezzocorona); 2. Paolo Eccher
(Velo Sport Mezzocorona); 3. Giovanni
Gugliemi (Ausonia)
HANDBIKE: 1. Luca Graziola (Sport Team
Vallagarina); 2. Giancarlo Meriti (San
Martino Battaglie); 3. Maurizio Verlini (Sport
Team Vallagarina)

Pista |  Molto partecipate le gare per Esordienti, Allievi e donne Junior 

Nelle prime due serate al velodromo di Mori
in evidenza gli Allievi del Velo Sport Mezzocorona

Il giro d’onore di Alessandro Bertolini sulla pista di casa dopo la vittoria nel derny

FRANCESCO TONINI

TRENTO - Prende il via questa mattina la 3ª
edizione del «Trentinotour», gara ciclistica
amatoriale a tappe organizzata dal comitato
Trentino Tour del presidente Silvano
Fontanari. Saranno circa 140 gli iscritti alla
tre giorni ferragostana che si presenteranno
ai nastri di partenza. 
Si comincia con un gustoso prologo con la
cronoscalata del Dos Trento alle 9.30 che
avrà il compito di scaldare i motori e dare un
primo volto alla classifica in vista della prima
tappa con partenza nel pomeriggio alle ore
15, i corridori affronteranno la prima tappa
che si svolgerà lungo la destra Adige per un
totale di 90 chilometri per concludersi a
Romagnano sul circuito della Gotarda per un
arrivo all’insegna degli sprinter.
Per la tappa di domani che avrà inizio alle
9.30, il giro si sposta nelle vallate del Tesino
e della Valsugana con partenza e arrivo a
Cinte Tesino e l’impegnativa salita del
Murello a caratterizzare la seconda giornata
del Trentinotour. Gran finale di Ferragosto
con la tappa dell’Alto Garda che vedrà i
ciclisti inforcare le bici alle 9 nella piazza del
Casinò di Arco e concludere le loro fatiche in
riva al lago di Tenno in una tappa che
potrebbe risultare decisiva. Parterre de roi 
per quanto riguarda i partecipanti al
Trentino Tour che vedrà ai nastri di partenza
Roberto Cunico (nella foto di Marco Oss con la
maglia gialla), vincitore della scorsa edizione
che, dovrà guardarsi dagli attacchi degli
alfieri della Pvb Bergner Brau Bruno Pichler ,
Mirco Mezzanotte e Daniele Bergamo oltre al
talento emergente Miki Tumler. Senza
dimenticare i portacolori dei team veneti
Avesani e Zen Air, sempre agguerriti. Nella
fascia 2 invece, i papabili per la vittoria finale
sono Paolo Decarli (in maglia bianca nella foto)
della Pvb Bergner Brau e campione uscente,
Werner Weiss e il redivivo Marco Ferrari del
Bren Team e Tiziano Benedetti della
Turnover che potrebbe riservare belle
sorprese nei tratti in salita.

Il vincitore 2010 Pettegoli (foto Mosna) e la presentazione di ieri (f. Redi)

CICLOFLASH

� Eneco Tour: Boasson Hagen leader

LUSSEMBURGO - Cambio al vertice della classifica generale
dell’Eneco Tour dopo la cronometro di 14,7 chilometri a Roermond.
Al comando della corsa c’è ora il norvegese Edvald Boasson Hagen
del team Sky, che chiude al nono posto la quarta tappa e strappa la
maglia di leader a Philippe Gilbert. Nella corsa contro il tempo
successo del neozelandese Jesse Sergent (Radioshack) che infligge
14”al danese Alex Rasmussen (HTC-Highroad) e 20”al belga Jurgen
Roelandts (Omega Pharma-Lotto). Boasson Hagen ha invece
accusato 32”di ritardo ma ha fatto meglio di Gilbert (Omega
Pharma-Lotto), sul quale ha ora 12”di vantaggio in classifica
generale.Terzo posto per il britannico David Millar a 18”da Boasson
Hagen.

� Auto investe tre corridori dell’Amore & Vita

LUCCA - Una vettura guidata da una donna, nei pressi di Borgo a
Buggiano, ha travolto, intorno alle 14.30 di ieri, tre corridori di
Amore & Vita: il tedesco Philipp Mamos, lo svedese Patrik Moren e il
messicano Bernardo Colex Tepoz. I corridori, che stavano
completando un allenamento di sei ore, avevano appena terminato
la discesa del Marliana nella zona di Montecatini Terme e si stavano
accingendo a tornare verso Lucca. I tre corridori sono ricoverati
all’ospedale di Pescia. Il più grave dei tre appare lo svedese Morèn
che ha picchiato violentemente la testa (tutti e tre indossavano il
casco). Per Philipp Mamos invece si sospetta la frattura della
clavicola e del polso mentre Colex ha riportato una brutta contusione
alla rotula destra, al bacino ed al collo.

MORI - Con i big si è conclusa la Tre Sere di
Mori. Facciamo un riepilogo delle due serate
precedenti. Nella prima serata riservata a
Esordienti e Allievi macchili e femminili e le
donne Junior, con l’aggiunta della élite
Annamaria Scafetta, portacolori dell’Esercito
che è salita sul gradino più alto del podio in
tutte le gare in programma. Un buon test per
la Scafetta, in chiave campionati italiani,
mentre le giovani leve della pista hanno dato
vita ad una entusiasmante serie di sfide
sportive. Tra gli Allievi, in grande spolvero gli
Allievi dell’Uc Valle di Cembra (con la
doppietta di Loris Gottardi), così come gl
extra regionali del Villongo (con gli Esordienti
Massimo Fieni e Simone Canotti) e dell’Uc Val
d’Illasi (con la tripletta dell’allieva di Linda
Fattori). Tra le Esordienti femminili, bene
l’altoatesina del Mendelspeck Valentina
Cazzaro. 
Nella seconda giornata oltre ad Esordienti,
Allievi e Junior Donne, erano in gara anche i
paralimpici della handbike. Protagoniste,
ancora una volta, le giovani leve del ciclismo
su pista, con l’ennesima citazione di merito
per gli Esordienti maschili del Villongo
(Simone Camotti su tutti) e per le Esordienti
del Gs Mendelspeck, con Valentina Cazzaro
ancora grande protagonista. La sorpresa di
giornata, invece, è rappresentata dalla grande
prova degli Allievi del Velo Sport
Mezzocorona, che hanno sbaragliato la
concorrenza nella velocità prolungata,
portando al successo Mirco Sartori e Nicolò
Ciardi nella due batterie disputate e poi

siglando una fantastica doppietta nella corsa
ad eliminazione, con Sartori ancora sul
gradino più alto del podio, seguito al secondo
posto da Paolo Eccher. Tra le Allieve, ancora
in luce Linda Fattori dell’Uc Val d’Illasi, mentre
tra le donne (junior ed élite) la portacolori
dell’Esercito Annamaria Scafetta ha avuto vita
facile nell’imporsi in tutte le gare in
programma. Particolarmente apprezzata, e
combattuta, anche la gara di handbike, che ha
visto trionfare l’atleta trentino dello Sport
Team Vallagarina Luca Graziola.

Interviste |  I due professionisti hanno impreziosito il meeting

Bertolini: «La gamba c’è ancora»
Oss: «Obiettivo Mondiali»

Daniel Oss
vincitore della
prova scratch che
ha visto una folta
partecipazione di
corridori non solo
regionali ma
anche veneti
oltre ai big di ieri
(foto R. Mosna)

Classifiche della terza serata

VAI E VINCI ESORDIENTI MASCHILI: 1.
Simone Camotti (Villongo); 2. Loris Weber
(Uc Valle di Cembra); 3. Nicola Conci (Uc
Valle di Cembra)
VAI E VINCI ESORDIENTI FEMMINILI: 1.
Anna Scrinzi (Team Femminile Trentino);
2. Valentina Cazzaro (Mendelspeck); 3.
Francesca Defant (Mendelspeck)
VAI E VINCI ALLIEVI: 1. Matteo Cagol
(Alto Adige); 2. Nicholas Ravanelli (Uc
Valle di Cembra); 3. Davide Manica (Forti e
Veloci)
VELOCITA’ ALLIEVE: 1. Linda Fattori (Uc
Val d’Illasi); 2. Michela Tavernini (Team
Femminile Trentino); 3. Adelin Gencarelli
(Mendelspeck)
VELOCITA’ DONNE JUNIOR E ELITE: 1.
Annamaria Scafetta (Esercito); 2. Simona
Bortolotti (Banca Popolare Adriana); 3.
Silvia Epis (Cicli Fiorin)

ELIMINAZIONE ESORDIENTI M.: 1. Mattia
Baldo (Sc Mori); 2. Massimo Fieni
(Villongo); 3. Loris Weber (Uc Valle di
Cembra)
ELIMINAZIONE ESORDIENTI F.: 1.
Francesca Defant (Mendelspeck); 2.
Valentina Cazzaro (Mendelspeck); 3. Anna
Scrinzi (Team Femminile Trentino)
ELIMINAZIONE ALLIEVI: 1. Nicholas
Ravanelli (Uc Valle di Cembra); 2.
Giovanni Guglielmi (Ausonia); 3. Mirco
Sartori (Velo Sport Mezzocorona)
KEIRIN ALLIEVE: 1. Linda Fattori (Uc Val
d’Illasi); 2. Adelin Gencarelli
(Mendelspeck); 3. Sandra Santoni (Team
Femminile Trentino)
KEIRIN DONNE JUNIOR E ELITE: 1.
Annamaria Scafetta (Esercito); 2.
Simona Bortolotti (Banca Popolare
Adriana); 3. Silvia Epis (Cicli Fiorin)

ANGELO ZAMBOTTI

MORI – A differenza di un anno
fa, stavolta al velodromo di Mori
non risuona l’Inno di Mameli.
Ieri la maglia tricolore 
Alessandro Bertolini la
indossava già dall’inizio della
gara derny, ma non per questo la
vittoria nella gara conclusiva
della Tre Giorni organizzata dal
Centro Sport presieduto da
Paolo Bortolotti è stata meno
emozionante di quella centrata
nei Campionati Italiani. Anzi,
questo successo è stato più
sofferto, visto che Daniel Oss e
Tomas Alberio lo hanno fatto
sudare fino all’ultimo
centimetro. «Nello scratch e
nell’eliminazione ho sofferto,
visto che nel corto non sono mai
stato una scheggia, ed inoltre
ora devo fare i conti anche con
l’età... Ma nella gara più lunga
non mi sono smentito ed ho
fatto vedere che la gamba c’è
sempre, grazie anche a Fabio
(l’«allenatore» Peroni, ndr), che
con la sua esperienza mi frena
quando tendo ad essere troppo
irruento. Ora devo continuare di
questo passo, visto che a

settembre proveremo a
difendere il titolo italiano a
Montichiari». Anche in questa
Tre Giorni, intanto, è stato
profeta in patria: «Come al solito
Mori ha risposto alla grande
all’appuntamento, quindi non
possiamo che fare i complimenti
a Bortolotti ed al suo staff per
l’organizzazione e per
l’attenzione rivolta ai giovani.
Correre davanti a tutti questi
ragazzi è veramente un piacere».
Beffato sul traguardo del derny e
vincitore dello scratch, uno dei
protagonisti di giornata è stato il
perginese Daniel Oss, non una
semplice comparsa sul
velodromo lagarino.
«L’importante oggi era dare il
proprio contributo per
rilanciare il ciclismo su pista
soprattutto per i giovani, oggi
(ieri, ndr) molto presenti –
commenta il valsuganotto della
Liquigas – il risultato quindi
passa in secondo piano, ma
ovviamente fa sempre piacere
portare a casa un successo».
Dopo questa giornata di festa, ci
si rituffa nella stagione vera e
propria: «Eh sì, ora mi aspetta la
Coppa Agostoni e poi la trasferta
in Colorado. Successivamente

sarà la volta del “Padania”, nel
quale dovrò andare forte, per
volare ai Mondiali di
Copenaghen». Ha già sentito
Paolo Bettini? «No». Ma il ct non
ha mai nascosto di considerare
Oss uno degli «azzurrabili».
Una delle note più positive del
pomeriggio conclusivo della Tre
Sere di Mori si è rivelato 
Xhuliano Kamberaj, l’atleta più
giovane dei quattordici iscritti
alle gare open. L’italoalbanese
della Graphic Line Ires
Costruzioni è nato nel maggio
1994, quando Ale Bertolini già
frequentava il mondo del
professionismo. Dopo il buon

quinto posto nello scratch e lo
straordinario terzo posto
nell’eliminazione, Kamberaj non
può che essere pienamente
soddisfatto della sua esperienza
accanto ai professionisti: «Il
ritmo di gara è ovviamente
molto sostenuto – spiega lo
junior guidato dal ds Alessandro
Coden – ma sono molto felice
dei due risultati centrati. Nel
weekend correrò nel modenese
ed a Cadidavid in due gare per
velocisti: l’obiettivo è la vittoria,
visto che su strada ho centrato
molti piazzamenti, senza però
salire sul gradino più alto del
podio».
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